VERIFICHE

UNITÀ 13 Le monarchie nazionali in Europa
LAVORO CON LE CONOSCENZE

COLLOCO NEL TEMPO

	CONOSCENZE DI BASE
1
Disponi in ordine cronologico i seguenti eventi, inserendo nei quadratini un numero progressivo da 1 a 5. Poi completa le frasi scrivendo in quale anno avvennero i fatti.
a.

Nel .................. finì la guerra dei Cento anni.

b.

Nel .................. Granada fu conquistata dai cristiani e tutta la Spagna fu riunita in un unico regno.

c.

Nel .................. iniziò la guerra dei Cento anni tra Francia e Inghilterra.

d.

Nel .................. in Inghilterra fu concessa la Magna Charta.

e.

Nel .................. Isabella di Castiglia e Ferdinando d’Aragona si sposarono unendo i propri regni.
PUNTI ....../10


2
Che cosa accadde nel 1415, in piena guerra dei Cento anni?
a
Gli Inglesi si impossessarono di Bordeaux e Calais.
b
I Francesi presero il controllo del canale della Manica.
c
Gli Inglesi conquistarono Parigi e la Francia centro-settentrionale.
PUNTI ....../1

COLLOCO NELLO SPAZIO

	CONOSCENZE DI BASE
3
Usa tre colori diversi per colorare i possedimenti francesi, quelli inglesi e quelli del ducato di Borgogna dopo la battaglia di Azincourt.
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PUNTI ....../3


4
Rispondi alle domande.
a.
Chi regnava nella Francia meridionale? ..........................................................................................
b.
A chi apparteneva la Francia settentrionale? ...................................................................................
c.
Con chi erano alleati i borgognoni? ................................................................................................
d.
Chi aveva il controllo della Manica? ...............................................................................................
PUNTI ....../4

LAVORO COL LESSICO

	CONOSCENZE DI BASE
5
Scrivi il significato delle seguenti espressioni.
a.
Monarchia nazionale: ....................................................................................................................
b.
Costituzione: ................................................................................................................................
c.
Monarchia assoluta: ......................................................................................................................
PUNTI ....../3


6
Abbina ciascuna parola alla sua descrizione.
a.

Camera dei Lords.
1.
Nel parlamento inglese, assemblea dei rappresentanti della piccola 

b.

Camera dei Comuni.

nobiltà, del clero minore e delle città.

c.

Stati generali.
2.
In Spagna, assemblea dei rappresentanti di nobiltà, clero e 





borghesia.

d.

Cortes.
3.
Nel parlamento inglese, assemblea di grandi nobili e alti prelati.




4.
In Francia, assemblea dei rappresentanti di nobiltà, clero e





borghesia.
PUNTI ....../4

COLLEGO CAUSE ED EFFETTI

	CONOSCENZE DI BASE
7
Scegli la risposta corretta.
1.
Quale grande cambiamento introdusse Filippo il Bello nell’organizzazione politica della Francia?
a
Instaurò la monarchia nazionale,a con un forte potere centrale e funzionari statali provenienti dalla borghesia.
b
Diede maggiore potere ai feudatari, creando una rete di funzionari fedeli ai signori feudali.
c
Varò delle leggi in favore dei feudatari e dell’alto clero, per contrastare la forte ascesa della borghesia.

2.
Quale importante principio affermava la Magna Charta?
a
Il clero e la nobiltà dovevano essere sottoposti a due Costituzioni differenti, una politica e una religiosa.
b
Anche il re era sottoposto alla legge e le sue azioni erano controllate dal parlamento.
c
Il parlamento non poteva legiferare, cioè fare le leggi, senza l’appoggio del re.

PUNTI ....../2



8
Indica se le seguenti affermazioni si riferiscono all’Inghilterra (I) o alla Francia (F).
a.
Concedette la prima Costituzione della storia.
I   F
b.
Perse la battaglia di Bouvines nel 1214.
I   F
c.
Bruciò sul rogo Giovanna d’Arco, considerata eretica.
I   F
d.
Vinse la guerra dei Cento anni.
I   F
PUNTI ....../4

PUNTI TOTALI ....../31

LAVORO CON LE COMPETENZE
LEGGO LE FONTI
1
Lo storico Georges Duby ricostruì le vicende di Giovanna d’Arco durante la guerra dei Cento anni: appena tredicenne sentì le prime “voci” che le dicevano di liberare la Francia sconfiggendo gli Inglesi. Poco dopo, indossati gli abiti maschili, la “Pulzella d’Orléans” incontrò Carlo VII, sostenendo di essere mandata da Dio.
A tredici anni Giovanna sentì delle voci, verso mezzogiorno, nei pascoli dove, da sola, custodiva le pecore. Queste voci venivano dalla sua destra: erano voci buone. Una voce correva attorno a lei: il Regno di Francia sarebbe stato presto salvato da una ragazza giunta dalla Lorena [regione della Francia]: era lei che Dio, nella sua grande pietà, designava ordinandole di mettersi in viaggio. Contro la volontà del padre, uno degli zii la accompagnò a Baudricourt. A cavallo, con un equipaggiamento maschile, perché bisognava evitare i pericoli del viaggio, accompagnata da due suoi compaesani che non avevano dubbi sulla sua missione, essa partì. A Chinon il Delfino [successore al trono di Francia] Carlo ascoltò questa ragazza in armi, dai capelli tagliati corti, che secondo lei aveva l’“ordine” di condurlo a Reims. Gli uomini di corte consigliarono di esaminare prima la giovane accuratamente, perché non mancano gli esaltati di questo genere. Dunque, fu “indagata” da teologi che trovarono che si trattava di una buona cristiana. Lei chiedeva di poter comandare una compagnia di guerrieri: “Dio avrebbe concesso la vittoria”. Durante la primavera Orléans era bloccata; la sua guarnigione, allo stremo delle forze, stava per capitolare. Il Delfino nominò Giovanna “comandante della guerra”. Con un pugno di cavalieri Giovanna si infiltrò nella piazzaforte. Contro tutte le attese, gli Inglesi si ritirarono. L’8 maggio 1429 il segno fu così rivelato, strepitoso: la liberazione insperata di Orléans. Prima tutto sembrava perduto, oramai tutto sembrava possibile.

1.
A quale classe sociale apparteneva Giovanna d’Arco?

2.
Quale era la sua missione?

3.
Che cosa fece Carlo VII quando Giovanna d’Arco si presentò da lui?

4.
Che risultato ottenne Giovanna in guerra?

5.
Come si concluse la guerra dei Cento anni?

2
Il documento riporta la sentenza del processo subito da Giovanna d’Arco nel 1431, che si concluse con la condanna al rogo.
Nel nome del Signore. Amen. Noi Pietro, per grazia di Dio arcivescovo di Beauvais, e frate Giovanni Le Maistre, vicario dell’insigne dottor Giovanni Graverent, inquisitore dell’eretica malvagità, abbiamo decretato che tu, Giovanna, volgarmente detta “la Pulzella”, sei caduta in diversi errori e crimini di scisma, di idolatria, d’invocazione dei demoni e in parecchi altri misfatti. Per questo motivo noi ti giudichiamo come eretica e stimiamo che tu sia da espellere dalla Chiesa e che tu debba essere consegnata alla potenza secolare [laica, non ecclesiastica].

1.
Come si chiamava il tribunale che giudicò Giovanna d’Arco?

2.
Per quale reato fu condannata?

3.
A chi spettava occuparsi della condanna?

4.
Perché la Chiesa faceva ricorso al tribunale dell’Inquisizione?
